
Capita raramente, sulle nostre scene, di 

imbattersi in uno spettacolo che sia, al di 

là della sua stessa resa scenica, così 

coinvolgente ed inquietante come l'ultimo 

lavoro di Cesare Lievi. 

 

Gianfranco Capitta, Il Manifesto, 18 gennaio 

1995  

  

 


